Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista – dottore in economia e commercio ed in giurisprudenza, dottore  commercialista, consulenza legale tributarista


Giornalino 8  del 2015.
Cassazione 3166/15: IMU la r.c. deve tener conto anche del carroponte, l’impianto di aspirazione dei forni e dell’impianto di colata.

Nella stima della rendita catastale rientrano il carroponte e tutte le componenti impiantistiche che assicurano all'unità immobiliare un'autonomia funzionale e reddituale. Quindi, anche i macchinari sono soggetti a imposizione fiscale e al pagamento di Ici, Imu e Tasi.
Emendamento DL 4/15: rimborso dei versamenti effettuati per i terreni esenti in base a tale decreto legge.

I contribuenti che hanno effettuato versamenti dell'imposta relativamente ai terreni che risultavano imponibili sulla base di quanto disposto dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 28 novembre 2014, e che sono poi risultati esenti in virtù del metodo previsto dal dl 4/2015, legato alle classificazioni Istat, avranno diritto al rimborso da parte del comune di quanto versato.
Nella legge di conversione del decreto milleproroghe la sanatoria ritardata approvazione Tariffe TARI.

La questione riguarda centinaia di Comuni che per diverse ragioni non sono riusciti ad approvare entro il 30 settembre 2014 i provvedimenti applicativi della Tari per il 2014. In molti casi la mancata adozione non è dipesa dalle complessità riscontrate nei nuovi meccanismi di calcolo della Tari (specie per i Comuni che nel 2013 hanno continuato ad applicare la Tarsu), ma da motivazioni oggettive tra cui il cambio del sindaco (nel 2014 la metà dei Comuni è andata al voto) e l’insediamento della nuova amministrazione avvenuto di fatto ad estate inoltrata. Questi Comuni nel frattempo hanno riscosso la Tari in acconto per il 2014, sulla base delle tariffe vigenti per il 2013, ma si sono ritrovati a ottobre con il dilemma se approvare i provvedimenti Tari in ritardo oppure continuare a riscuotere sulla base delle tariffe applicate nel 2013.

Cassazione sentenza 540/15: OK TARSU differenziata per gli alberghi

Per gli esercizi alberghieri, i Comuni possono stabilire tariffe differenziate rispetto a quelle abitative e possono applicare riduzioni in relazione alla tipologia dei rifiuti smaltiti. E’ quanto si ricava dall’ordinanza n. 540/2015 della Cassazione.

Consiglio di Stato n. 504/15: tariffe TARSU l’aumento va motivato, privilegiando le utenze domestiche.

L'amministrazione comunale deve indicare nella delibera le ragioni che hanno comportato l'aumento delle tariffe della tassa rifiuti, con l'obbiettivo di coprire integralmente i costi del servizio, ma è insindacabile la scelta di privilegiare le utenze domestiche rispetto alle attività produttive. Quindi, può prevedere tariffe più elevate per le utenze non domestiche. La parte variabile della tariffa, infatti, deve essere rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al sevizio prestato e ai costi di gestione..
Ctp di Reggio Emilia  sentenza 29/01/2015: Imposta di pubblicità debbono essere indicate le modalità di  misurazione a pena di nullità.
La pretesa era riferita a due cartelli di 6 mq ciascuno affissi sul controbraccio di altrettanti mezzi. Dall’atto non risultava alcuna misurazione eseguita dall’organo accertatore né, tanto meno, in quale esatta località sarebbero stati rilevati i cartelli oggetto di contestazione. Tanto più che il marchio ordinariamente utilizzato dall’impresa non riportava l’indicazione della sede o dei recapiti telefonici, nè qualsiasi altro elemento attraverso il quale fosse possibile una diretta riconducibilità.

Dall’avviso di accertamento, tuttavia, non era possibile comprendere se e come l’accertatore avesse rilevato la superficie espositiva in relazione sia alla dimensione della gru sulla quale era apposta e sia all’insegna stessa. Questa carenza di motivazione, di fatto, impediva il pieno esercizio al diritto di difesa della ricorrente e non consentiva al giudice di verificare l’imponibilità del marchio in questione.

Tar Toscana, sezione II, sentenza 3 febbraio 2015, n. 214.: motivi di decadenza della concessione occupazione suolo pubblico

Presupposti regolamentari di decadenza:                                                                          1) per reiterate violazioni alle prescrizioni previste nell'atto di concessione o autorizzazione e nel presente regolamento;

2) per uso improprio dell'occupazione o sua effettuazione in contrasto con le norme di legge o regolamento vigenti.

Nel primo caso, facendosi riferimento a violazioni reiterate, la previsione sembra sottintendere la necessità che, prima di pronunciare la decadenza, il Comune debba mettere in mora il concessionario, diffidandolo dal proseguire nella condotta abusiva (il che si giustificherebbe anche in ragione della particolare gravità della sanzione). Quanto al secondo caso, non può rientrarvi l'installazione di una copertura non autorizzata, non sembrando la stessa poter integrare un "uso improprio" dell'occupazione (e la gravità delle conseguenze rende necessaria un'interpretazione restrittiva di una disposizione dai confini così indeterminati). Sono questi, in estrema sintesi, i principi di diritto sanciti da Tar Toscana, sezione II, sentenza 3 febbraio 2015, n. 214.
CTP di Siracusa, sentenza 111/1/15: notifica a società estinta nullità

L’atto di accertamento emesso nei confronti di una società estinta è da ritenersi nullo in quanto emesso nei confronti di un soggetto giuridicamente inesistente. Di conseguenza, sussiste il difetto di legittimazione degli ex rappresentanti, i quali - in qualità di semplici soggetti a cui è stato notificato l’atto - avevano sollevato tale carenza di legittimazione. È questo quanto, incanalandosi in un solco abbondantemente tracciato.
( n.d.r La sentenza va valutata alla luce della nuova norma del Dlgs 175/2014 che prevede il termine di  cinque anni - ai fini della notifica di atti di accertamento e riscossione - le società estinte. Contrariamente a quanto affermato da alcuni si ritiene invece che le società, diversamente dalle persone fisiche, non muoiano mai e che gli atti possano essere notificati al liquidatore della società o al legale rappresentante.)
Cassazione n. 3625/15 : invio alle Sezioni Unite per individuazione giudice competente in tema di canone di pubblicità affissioni dirette.

Un'azienda concessionaria del servizio di accertamento e riscossione dell'imposta comunale sulla pubblicità notificava ad una società contribuente alcuni avvisi di pagamento per la riscossione del canone di concessione per gli impianti pubblicitari adibiti ad affissioni dirette per gli anni dal 2008 al 2010.

Con l'ordinanza in oggetto la sezione tributaria della Cassazione ha rimesso al Primo presidente gli atti di causa per l'eventuale assegnazione del ricorso alle sezioni unite. La questione da chiarire è dunque la seguente: se sul canone di concessione per gli impianti pubblicitari adibiti ad affissioni dirette sia configurabile la giurisdizione ordinaria o tributaria.
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